
HAI MAI SENTITO PARLARE DI RAZZISMO???

È l’insieme di teorie e comportamenti basati su una supposta 
divisione dell’umanità in “razze superiori” e “razze inferiori”



QUALI ORIGINI HA IL RAZZISMO???

Un atteggiamento di tipo razzistico è costantemente presente nella 
storia dell'umanità, come testimonia la pratica antica della schiavitù.



Tuttavia, il razzismo per come noi 
lo intendiamo si sviluppò a partire 
dal XVII secolo, in seguito alle 
scoperte geografiche e al 
colonialismo. In questo periodo si 
affermò la convinzione che il 
progresso – intellettuale, progresso – intellettuale, 
scientifico, economico, politico –
fosse un'esclusiva prerogativa dei 
bianchi e che gli altri popoli non 
potessero conseguire gli stessi 
risultati proprio a causa di una 
differenza biologica.



L'affermarsi di questa 
convinzione portò a ritenere 
inalterabili le differenze tra 
individui e popoli e a stabilire un 
principio di gerarchia secondo il 
quale la razza bianca era una quale la razza bianca era una 
razza superiore, predominante 
sulle altre; in questo modo 
veniva giustificato il dominio 
sugli altri popoli da parte dei 
bianchi e l'attribuzione a questi 
di una missione di civilizzazione



Durante tutto il XIX secolo il razzismo ebbe un'ampia diffusione in 
Europa, alimentato anche dall'insorgere del nazionalismo, e negli 
Stati Uniti, dove era alla base del sistema schiavistico. Ma fu dopo 
la prima guerra mondiale che le teorie basate sulla discriminazione 
razziale presero corpo in un disegno politico; infatti, la Germania 
nazionalsocialista, a partire proprio dalla diffusione del mito della 
superiorità della razza ariana, riuscì a mobilitare grandi masse e a 
raccoglierle attorno al progetto che aspirava a imporre la raccoglierle attorno al progetto che aspirava a imporre la 
supremazia germanica nel mondo.
Il mito della razza rese possibile il 
genocidio di sei milioni di ebrei e di 
altri cinque milioni di persone 
considerate marginali, inferiori o 
devianti (accanto agli ebrei, zingari, 
comunisti, omosessuali, disabili).



Nel 1965 l'Assemblea generale delle Nazioni Unite votò una 
Convenzione internazionale che definì discriminazione razziale 

Nella battaglia contro il razzismo un ruolo 
fondamentale è stato attribuito 
all'Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU), 
fondata nel 1945 anche per "salvaguardare 
le generazioni future dalla sciagura della 
guerra e dal razzismo”.

Convenzione internazionale che definì discriminazione razziale 
"ogni differenza, esclusione e restrizione basata sulla razza, il 
colore della pelle, la discendenza e le origini nazionali o etniche, 
che abbia lo scopo o l'effetto di annullare o rendere impari il 
riconoscimento, il godimento o l'esercizio su uno stesso piano dei 
diritti umani e delle libertà fondamentali nella sfera politica, 
economica, sociale, culturale o in ogni altra sfera della vita 
pubblica"



FINE


